
Cattedrale di S. Giovanni,
.iccu S. (ìioramii.— Il cardinale 

>omcnico ildla Rovere, vescovo 

al 149H eresse1 ronno, dal 140;
.limale Duom o di S. Giovanni, 

sull'arca ottenuta coll'abbattimen- 
[o di tre chiese primitive attigue 

una all’altra e tra di loro comu
nicanti. S. Salvatore, S. Giovanni 
i Santa Maria. L ’abbattimento av- 
vmine nel 14S0 incominciando da
V Salvatore. Le tre chiese erano 
.umilissime. Arricchite nei secoli 

successivi di icone e altari. Dietro 
l’altare maggiore è la cappella del
la S. Sindone, costruita nel 1694 
mi disegno di Guarnii. R e  Carlo 
Mherto vi fece erigere nel 1X42 
dei monumenti ai suoi antenati.

Incursione: 13 luglio 1943.
Rottura delle vetrate a losanghe 
dei tinestroni, con danneggiamen
ti alle architetture in pietra dei 
medesimi. Nella navata sinistra, 
l’ icone dell’altare della SS. Tri
nità tu strappata, quella dell'al
tare di S. Eligio arsa, gli altari 
«essi danneggiati. Rottura dei tre 
grandi portali in legno e delle re
lative bussole e scardinamento dei 
'  ari altri serramenti in sagrestia.

Cappella della Confraterni
ta dei Mercanti, via Garibaldi 2$.
— Il padre gesuita Agostino Pro
vana la fece costruire per la con
gregazione dei mercanti nel 1629
111 luogo di altra meno adatta e ne è il probabile autore. La deco
zione venne eseguita fra la fine del sec. XVII e gli inizi del scc. XVIII. 
Incursioni: 2 0 - 11-4 ’ . Frantumata la porta d’ ingresso e rotti 1 vetri 
antichi legati in piombo. 13-7-43 per spostamenti d’aria buttate 
sul pavimento e tram uniate statue di legno, strappati quadri.

Cappella dei N obili e A vvo ca ti, ria Stampatori. -  Costruita 
per la Congregazione dei Nobili e Avvocati nel 1694. Incursioni: 
20-11-42  e 13-7-43. Guasti ai serramenti. Fessure alle volte.

Santi M artiri, ria (ìanbaldi. — F. la più ricca chiesa di Torino
11 istruita su disegni dell’architetto bolognese Pellegrino Tibaldi. 
I a prima pietra fu posta nel 1 557 da Emanuele Filiberto. La volta 
è stata dipinta dal pittore gesuita Andrea Pozzi e poi rifatta da 
l uigi Vacca. Una bomba che ha 
completamente demolita la Casa 
dei Gesuiti in via Botcro la notte 
dell’ x dicembre, ha scardinato il 
tetto, sconvolto l’organo e cau
sato notevoli danni.

S. Antonio da Padova, ria
'•an (Juinrino. — Bella chiesa in 
stile romanico bizantino ci»struita 
su disegni del Porta nel 1XX7. Una 
bomba incendiaria ha colpito la 
sagrestia provocando un grande 
ncendio che distrusse t>gm cosa.
Min spezzoni attaccarono la pane 
superiore della chiesa causando 
altri incendi che distrussero tra 

litro gli stalli dcll’arttstico coro 
incursione ilei 7 agosto 1943).

Sacro C uore di Gesù, ria
\  izza — Costruzione moderna in

stile gotico, terminata nel 1877. 
Architetto il Conte Arborio Mella 
di Vercelli. Una grossa bomba 
caduta nell'attigua via Brugnone 
ha lesionato il tetto e le pareti 
danneggiando ogni cosa all’ inter- 
110. Seriamente sinistrato il con
vento ( 13-K-1943 e 4-6-1944).

S. Francesco di Sales. -  C o
struita nel 1XX7 in Valsalice annes
sa a quell'istituto salesiano. Il 13 
luglio 1943 è rimasta assai dan
neggiata da bombe cadute sul
l’ istituto annesso.

S . Lorenzo, piazza Castello.
— Chiesa consacrata nel 16X7. 
G ravi danni sono stati causati dalla 
caduta di spezzoni sul cupolino 
sovrastante l'altare maggiore. So
no caduti tutu i vetri della magni
fica cupola del Guarini. La chiesa 
ha potuto continuare a funzionare 
sebbene a disagio (incursione del 
13 luglio 1943).

S . R occo. — Costruitane! 1667 
su disegni di Francesco Lanfrau- 
chi. Causa spostamenti d’aria 
prodotti dai bombardamenti 
dcll'X dicembre 1942 e del 13 lu
glio 1943 ha avuto il tetto peri
colante, distrutte vetrate arti
stiche e notevoli danni interni.

La cappella coti detta di "  Silvio Pellico „  alla Consolata 
completamente devastata dalla bomba (13-8-43).

S . Secondo. — Vari incendi al 
soffitto della chiesa e della casa par
rocchiale. Vetrate distrutte, porte 

e finestre divelle (novembre e dicembre 1942 e 13 agosto 1943).

Monte dei Cappuccini. — Chiesa innalzata nel 1583 su disegni 
dell'architetto Ascamo Vitozzi da O rvieto. La notte dd l’ S-S-1943 
una bomba ha colpito in pieno il convento polvenzzando il chio
sco settecentesco e schiantando gli stabili vicini. Gravemente dan
neggiato il lato così detto Albertino del convento e l'infcrmeria dal 
lato oppiato. La chiesa, solidissima, non ha nportato gravi canni.

Chiesa delle Suore Cappuccine. — Bombe di grosso calibro 
hanno completamento squassato il convento la notte dcll’X ago
sto 1943 ; la bella chiesina in stile lombardo inaugurata nel 1X74 
è andata distrutta. Rovinate le celle delle suore e reso inservibile 
tutto l’edificio.

Ss. Angeli Custodi. —
Rovinato il tetto per lo sposta
mento d’aria causato da una bom
ba caduta nelle vicinanze. C rol
lati i muri interni che sostenevano 
la Via Crucis: due altan sfondati, 
il mosaico dell’abside rovinato. 
Gravi danni alla canonica (incur
sione dell’x agosto 19 43)-

Santa Croce, piazza Carlina.
— Questa bella chiesa opera del 
Juvara cimi campanile di G. B. 
B ona monumento nazionale, ha 
avuto danneggiati il tetto del co
ro e della casa parrocchiale e !c 2 
cupole nelle incursioni del dicem. 
1942 c dcll’x agosto 1943. Por
te scardinate c hnestrom divelti.

Le rampine della chieta della Crocetta abbattute al molo nella 
piazzetta, in te rumo alla demolizione del campanile (8-8-44J)

S. Croce, Porr, iti 1 aruhiglietta
— NcH’tncursionc del 13-7-1943
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